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Oggetto: Relazione della Corte dei conti Europea - misure ristrutturazione e autorizzazioni nel 

quadro della PAC - periodo 2014-2021. Comunicazione. 

 

Siamo con la presente ad inviarvi la Relazione della Corte dei conti Europea che è stata 

presentata al Parlamento, nella quale sono state analizzate le misure della ristrutturazione e delle 

autorizzazioni nel quadro della PAC nel periodo 2014-2021 e sono state rilevate alcune criticità in 

particolare: 

- l’impiego di un numero limitato di criteri di ammissibilità̀ e di priorità̀ connessi alla 

competitività̀, da cui deriverebbe che le autorizzazioni risultano spesso distribuite su base 

proporzionale, sicché ai beneficiari verrebbero assegnate particelle molto piccole, rendendo 

di fatto impossibile una pianificazione anticipata e compromettendo potenzialmente il 

conseguimento dell’obiettivo della competitività; 

- la tutela dell’ambiente non risulterebbe particolarmente accresciuta in quanto in cinque Stati 

Membri gli obiettivi strategici e cd. "valori- obiettivo" fissati per la misura della 

ristrutturazione risulterebbero poco ambiziosi in termini di sostenibilità̀ ambientale.  

Alla luce di quanto sopra la Corte dei conti ha raccomandato alla Commissione di: 

- rendere la misura di ristrutturazione e il sistema di autorizzazione degli impianti più̀ mirati 

alla promozione della competitività̀; 

- accrescere l’ambizione ambientale della politica nel settore vitivinicolo.  

Per dare un quadro generale alle aziende in indirizzo si sottolinea come sette eurodeputati - 

Dorfmann (PPE/IT), Aguilera (S&D/ES), Hlavacek (RE/CZ), Hausling (Verdi/DE), Aguilar 

(ECR/ES), David (ID/CZ) e Sander (PPE/FR) - sono intervenuti durante il dibattito ed hanno rilevato 

che il quadro che emerge dalla relazione è troppo drastico. 

I Parlamentari hanno osservato che: 

- la competitività del settore è misurabile a partire dal mercato, che evidenza il contributo del 

settore alla bilancia commerciale, all'occupazione, al turismo; 

- la sostenibilità deve tenere conto della circostanza che in alcune regioni non esistono 

alternative alla viticoltura, che rappresenta l’unico mezzo di sussistenza; 

- il settore è in prima linea per quanto riguarda il cambiamento climatico; 



 

                                                                        

 
 

 

Due Parlamentari Hausling (verdi) e David (ID) hanno fatto osservazioni meno positive per il 

settore rilevando che:  

- l’uso massiccio di pesticidi incide sulla sostenibilità; 

- il cambiamento climatico ed in particolare l’aumento delle temperature hanno esteso a talune 

zone la possibilità di coltivare la vite.  

La Commissione è intervenuta per difendere le misure della ristrutturazione e delle 

autorizzazioni, sottolineando che queste ultime garantiscono la stabilità del mercato e che i vigneti 

contribuiscono agli obiettivi ambientali.  

È stato inoltre osservato che la Relazione della Corte dei conti non ha tenuto conto del fatto che 

la PAC 2014/2022 si è concentrata sulla competitività e che solo dal 2023 il settore ha obblighi più 

stringenti rispetto al raggiungimento di obbiettivi ambientali e di sostenibilità.   

Restiamo a Vs. Disposizione per ogni chiarimento o informazione e porgiamo cordiali saluti. 

 

Marco Alessandro Bani 

          Direttore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegato: n. 1 – Relazione Corte dei conti Europea 

 


